
Comune di Sant'Ilario d'Enza Provincia di Reggio Emilia
Variante Generale al PRG / 2000 SCHEDATURA DEI BENI CULTURALI

Dati identificativi 
e riferimenti cartografici

via Val d'Enza 37-39
località Gazzaro
denominazione Villa Milena

CTR (1:5.000) elem. n. 200023 Catasto del 1886-1887 (1:2.000) tav. 13 D

Scheda base rilevata il 04.02.'83 con eventuali modifiche riportate in grafia rossa rilevate nel periodo febbraio-aprile 2000
rilevatore Federico Centola

scheda n. 121

legenda: uso: B abbandonato, = chiesa, C= convento, O oratorio, V villa, P palazzo signorile, A civile abitazione,
AP civile abitazione plurifamiliare, AR abitazione rurale, a edilizia rurale annessa, AS seconda abitazione, S
attrezzature pubbliche e servizi sociali, I insediamento industriale, Z uffici negozi, G insediamento artigianale,
Q teatro-cinema; aree di pertinenza: A aia, C cortile, G giardino, O orto, S strada, ED area già edificata ora
demolita; stato di conservazione: R rudere, D/ parzialmente demolito, C cattivo, M mediocre, B buono; presenza di: 
P elementi architettonici o decorativi di pregio, S superfetazioni o corpi di fabbrica aggiunti alla struttura
originaria; classificazione temporale: + anteriore al 1886, - dal 1886 al 1940, dopo il 1945; classificazione di

valore: I rilevante valore architettonico, Δ valore storico ambientale, 5 valore tipologico,    indifferente
se l'uso attuale è invariato rispetto all'uso originario, viene riportata la lettera O



Notizie storiche Il palazzo Gazzaro risalente probabilmente al 1600 ha murati sul lato sud due marmi scolpiti 

Vincoli

estremi provvedimento 10.01.1979 (in allegato)

area in oggetto

Estratto catastale (1:2.000), agg. 1980 foglio 11

Documentazione fotografica

vista parte 3
04.02.'83

NCEU foglio n. 11, mappali nn. 38, 39, 40, 41, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 
56, 169, 170, 171, 194, 195 e 196
(il perimetro rimane immutato anche in caso di successiva modifica 
delle particelle catastali)

Il complesso denominato "Villa Milena e parco" è dichiarato bene culturale di interesse particolarmente
importante ai sensi del Decreto Lgsl. 29 ottobre 1999, n. 490 "Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre, n. 352"

raffiguranti: uno il giglio che fu già dello stemma dei Borboni di Parma e l'altro un "mascherone".
Esternamente, l'edificio, di base rettangolare, presenta sopra l'ingresso del lato nord un balcone con porta
finestra terminante ad ogiva. Il secondo ingresso sul cortile ha invece la porta a lunetta.
Internamente, oltre all'impianto distributivo a logge passanti sia al piano terra che al primo piano, merita
attenzione il sotterraneo il cui impianto base è probabilmente antecedente al 1600.
L'interno del palazzo è ornato da pitture e affreschi: sala dei pavoni, degli angeli e putti, sala dei castelli,
tanto per citarne alcuni.
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vista parte 2
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vista parte 4
04.02.'83
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vista parte 1
04.02.'83

feb.-apr. 2000

2012
(W. Colli – D. Palmia)
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